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LA RELAZIONE  

Il nido, la sezione primavera e la scuola dell’infanzia rappresentano un luogo 

privilegiato per le relazioni tra i bambini: esse acquisiscono valore attraverso 

una familiarità e una conoscenza reciproca fatta di sguardi a distanza, di 

imitazioni, di incontri affettuosi e cooperazione, così come di conflitti cognitivi 

e corporei. 



 

 

 

 

Per Gioiosa la rete di relazioni, di ascolti, di dialoghi che si costruiscono tra i 

bambini durante la quotidianità è una grande ricchezza per la loro crescita 

emotiva e sociale, e diventa stimolo per lo sviluppo dell'intelligenza e della 

mente. 



 

 

 

 

Il bambino è incuriosito dalle scoperte degli altri, ne prende l’idea e la 

rielabora secondo uno stile personale affrontando con originalità la 

sperimentazione e la soluzione dei problemi. 



 

 

 

 

Nella nostra realtà, dal nido alla scuola d'infanzia, si lavora in gruppi 

omogenei per età in quanto  il coetaneo dà l'opportunità al bambino di 

guardare la realtà sotto un diverso punto di vista e inoltre promuove uno 

scambio continuo tra potenzialità e competenze tra pari. 



 

 

 

 

Per arricchire il processo di sviluppo del bambino sono previsti però anche 

momenti, spazi e progetti continuativi di relazione tra gruppi eterogenei. 

Anche in questo anno in cui l’organizzazione in bolle non ha favorito 

l’interazione tra diverse fasce d’età, la nostra realtà educativa ha tenuto 

conto dell’importanza dello scambio tra bambini di età diverse: abbiamo 

creato delle bolle che raggruppano due  fasce d’età diverse. In questo modo 

viene garantito il percorso educativo e didattico adeguato all’età, ma si 

offrono ai bambini momenti, attività, spazi di scambio ed interazione nel 

gruppo eterogeneo. 

 



 

 

 

  

 



 

 

Attraverso l'esperienza della relazione il bambino scopre e conosce gli stati 

d'animo, sperimenta il piacere, la frustrazione e la scoperta; si imbatte nella 

difficoltà della condivisione, nei primi conflitti e supera progressivamente 

l'egocentrismo. 

 

 



 

 

 

 

Proprio per favorire la risoluzione di liti e di conflitti nella Scuola dell'Infanzia 

si utilizza la discussione in “assemblea” come approccio metodologico; l'idea è 

proprio quella di offrire ai bambini uno spazio-tempo in cui potersi confrontare 

tra coetanei per elaborare e costruire la soluzione di un problema attraverso la 

riflessione e il ragionare insieme, senza timore di venire giudicati o valutati. 

 



 

 

 

  

Ma quale è il ruolo dell’educatrice e dell’insegnante nei momenti di relazione 

e di conflitto? 

In Gioiosa l’educatore è chiamato ad assumere modalità di intervento coerenti 

con la vita di relazione che si vuole stimolare e supportare, offrendo al 

bambino l’immagine di un adulto aperto al dialogo e all’ascolto. Le nostre 

educatrici si sentono parte integrante del gruppo e sono consapevoli che i 

bambini, specie nella fascia d’età del nido, si specchiano negli occhi, nei 

comportamenti degli adulti e le convinzioni e gli atteggiamenti delle educatrici 

esercitano sempre una grande influenza sui bambini. 

Affinché la vita del gruppo dei bambini sia veramente una risorsa e una 

ricchezza, anche con i bambini della scuola dell’infanzia le insegnanti adottano 

spesso un ruolo di regista, consapevoli che per il bambino anche un conflitto 

diventa esperienza e favorirà la formazione della propria identità. 

 



 

 

 

 

 

  

 

 



 

 

  

  



 

 

 

 

Con grande gioia vi informiamo che a Settembre riapriremo le porte del 

nostro nido di Via Ponchielli 3 a Bergamo. 

 

Siamo disponibili per mostrarvi gli ambienti interni su appuntamento. 

Contattateci: 

 telefonicamente al numero 035 361110 

o 

 via mail all'indirizzo: info@gioiosabergamo.it 
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MAMMA MAMMUT 

M. L. Giraldo - N. Bertelle  

Edizioni Camelozampa 

Consigliato dai 12 mesi  

Avere una mamma mammut è davvero una 

fortuna. 

Essere così grande le permette di fare bolle 

giganti o di recuperare la palla che il suo piccolo 

ha lanciato sul tetto di una casa. Il suo abbraccio 

è davvero morbido e soffice e non c’è niente di 

più bello che addormentarsi tra le sue braccia. 

Il testo è composto da brevissime frasi in 

stampatello maiuscolo, che cambiano carattere 

nel finale per enfatizzare le ultime parole. 

  
 

 

 

DILLO, MAMMA! 

C. Zolotow, C. Voake 

Edizioni Fatatrac 

Consigliato dai 3 anni  

Possiamo dire: “Ti voglio bene!”, ai nostri bambini 

– non solo con le parole – ma anche passando con 

loro dei momenti speciali. Ecco allora che una 

passeggiata di una bambina con la sua mamma in 

una giornata d’autunno diventa espressione del 

sentimento che le lega. 

Un albo dolce, reso ancora più sentimentale, dalle 

immagini ad acquerello.  

 



 

 

 

 

 

Desideriamo ricordarvi che potete scegliere di destinare il 5 x 1000 dell'Irpef 

alla nostra associazione inserendo il nostro codice fiscale: 95040810160 

 

 

 

   

 

 

 

Siamo presenti anche su Facebook !  

Per trovarci potete cliccare qui sotto e mettere il "Mi Piace" alla pagina. In questo 

modo potrete ricevere tutti gli aggiornamenti e trovare molte foto sulle attività che 

promuoviamo con i bambini.  

 

Ci trovi Qui  
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